
Sezione III

INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’

Capitolo 10

IL TERZIARIO AVANZATO: 
LA STRUTTURA E LA DINAMICA DEI SERVIZI PROFESSIONALI ALLE IMPRESE

In un sistema economico, la capacità innovativa delle imprese è la principale fonte di cambiamento e garantisce uno sviluppo sostenuto e prolungato nel tempo. La letteratura è molto ampia su questo argomento, ma troppo spesso punta a considerare l'innovazione nelle sole imprese manifatturiere e a valutarla come puro cambiamento tecnologico. 

Eppure, l'economia dell'innovazione -fonte principale delle nuove teorie- getta le basi per allargare il panorama e fornire gli strumenti per un'analisi più approfondita: osservare un ambiente economico, non limitandosi ad individuare gli attori principali, ma scoprendo le reti relazionali tra i soggetti, permette di comprendere le interconnessioni esistenti fra i nodi e quindi di guardare all'evoluzione del sistema. 

I flussi di conoscenza acquistano un ruolo determinante per valutare tali dinamiche perché sono il veicolo di trasmissione delle abilità e competenze accumulate nel tempo dai singoli attori, e dunque, diventano il motore per lo sviluppo. Tuttavia, misurare e quantificare la conoscenza non è lavoro facile; un primo passo nell'analisi può orientarsi in direzione di quei soggetti che fungono da ponte per la diffusione.

È in questo ambito che entrano in gioco i servizi avanzati, ossia quelle imprese che non si caratterizzano per l'offerta di beni, quanto per la capacità di trovare soluzioni a problemi mettendo a disposizione del cliente una specifica combinazione di risorse umane e di capacità tecnologiche e organizzative. Tanto più avanzate sono le competenze e le combinazioni innovative, quanto più forte è la capacità dei servizi di plasmare e influenzare lo sviluppo tecnologico nelle imprese che si rapportano ad esse.  Non solo, la qualità stessa del servizio dipende dalla qualità dell'interazione con il cliente: è un rapporto di co-produzione che si esplica nello scambio mutuale di conoscenza e si concretizza in diversi gradi di apprendimento. 

Delimitare i confini del terziario avanzato, comprenderne la struttura e valutarne le dinamiche rispetto ad una specifica area geografica fornisce allora la premessa per capire la situazione di un'economia e consente di guardarne le potenzialità per una crescita omogenea.

Questo articolo si propone tale obiettivo per l'area milanese.


10.1
Definizioni e fonti


Per tenere conto delle precedenti considerazioni, si sono definiti i servizi sulla base del concetto di KIBS (Knowledge-Intensive Business Services) 
, termine in cui sono comprese tutte quelle imprese che hanno un ruolo significativo nei vari processi di conversione della conoscenza.

Tab. 1 - 
Classificazione delle attività relative ai servizi professionali alle imprese (SPI) sulla base di ATECO 91

ATECO 91
ATTIVITA'

Servizi informatici

K 72.10
Consulenza per l'installazione di elaborati elettronici

K 72.20
Fornitura di software e consulenza in materia informatica

K 72.30
Elaborazione elettronica dei dati

K 72.40
Attività delle banche dati

K 72.60
Altre attività connesse all'informatica


Ricerca e sviluppo

K 73.10
Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'ingegneria

K 73.20
Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali ed economiche

Servizi amministrativi e organizzativi

K 74.11
Attività degli studi legali e notarili

K 74.12
Contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari, consulenza in materia fiscale

K 74.14.1
Consulenze finanziaria

K 74.14.2
Consulenze del lavoro

K 74.14.3
Consulenze agrarie

K 74.14.4
Attività degli amministratori di società ed enti, consulenza amministrativo-gestionale

K 74.15
Attività di gestione delle società di controllo finanziario (holding operative)

K 74.50
Ricerca, selezione e fornitura del personale

K 74.83
Servizi congressuali, di segreteria e di traduzione

Marketing e pubblicità

K 74.13
Studi di mercato e sondaggi d'opinione

K 74.14.5
Pubbliche relazioni 

K 74.14.6
Agenzie d'informazioni commerciali 

K 74.40
Pubblicità

Engineering e servizi tecnici

K 74.20.1
Studi d'architettura

K 74.20.2
Studi d'ingegneria

K 74.20.3
Servizi d'ingegneria integrata

K 74.20.4
Attività di aerofotogrammertria e cartografia

K 74.20.5
Attività di ricerca mineraria

K 74.84.5
Design e styling

K 74.30
Collaudi e analisi tecniche di prodotti

K 74.20.6
Altri servizi tecnici (geometri, periti, ecc.)

Altri servizi professionali alle imprese

K 74.84.1
Imprese  di gestione esattoriale, incasso fatture

K 74.84.2
Agenzie di valutazione solvibilità

K 74.84.4
Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche

K 74.84.6  
Altre attività

La tabella 1 mostra il risultato della riorganizzazione delle attività economiche della classificazione ATECO 91 sulla base di KIBS: sono stati esclusi i servizi operativi alle imprese, le attività immobiliari, di noleggio, tutti i servizi di rete (compreso credito e assicurazioni) e infine, per restare in linea con lo scopo di questo articolo, sono stati scartati i servizi alle persone (compreso il commercio e il turismo). L'esito offre comunque un insieme di attività che non possono essere definite, nel loro complesso, avanzate perché includono anche aree funzionali di cui è difficile valutare la qualità delle competenze. Perciò si è preferito identificare il terziario qui in esame come  servizi professionali alle imprese (SPI d'ora innanzi).


Le analisi che seguiranno sono rielaborazioni di dati estratti da tre fonti:

1) Infocamere, per quanto concerne la demografia delle imprese e la natura giuridica;

2) ASPO, per i dati relativi alla numerosità delle unità locali e per il volume degli addetti;

3) Excelsior, per l'analisi delle dinamiche occupazionali.

Rispetto alle due ultime fonti è necessario tenere conto di due limiti.

In primo luogo, i dati ASPO sono disponibili solo fino al 1998 e fanno riferimento ad una classificazione ATECO che non disaggrega per categorie d'attività
. 

In secondo luogo, i dati Excelsior riuniscono i servizi in macro classi, rendendo perciò impossibile riorganizzarli secondo la definizione qui proposta di SPI
.

Come conseguenza, le analisi che seguiranno tenderanno a evitare comparazioni dirette e punteranno a tracciare un quadro molto generale dell'evoluzione degli SPI rispetto ad alcune variabili e dimensioni economiche.


10.2
L'evoluzione settoriale


Partendo da un'analisi settoriale, il terziario risulta in gran parte dominato dalle attività commerciali, di turismo e dai servizi di rete, con percentuali di imprese attive che per l'Italia, nel 2001, superano il 92% rispetto al totale del settore (tab. 2).

Ad una disamina più approfondita emerge però una panoramica più interessante per i servizi avanzati. La serie storica 1998-2001 mette in luce un trend di crescita territoriale molto elevato: su base nazionale la crescita del quadriennio risulta più forte (intorno al 29%) se confrontata con la regione, la provincia e il comune milanese (rispettivamente 22,8%, 22% e 24,4%). Tale divario è comprensibile se si considera il ritardo di sviluppo del terziario avanzato in Italia rispetto alla realtà lombarda (quasi il 26% dei SPI nazionali ha sede nella regione). Ed è nel comune di Milano che si registra la più alta concentrazione: nel 2001 il 16,5% del totale delle imprese appartenenti al terziario era attivo nei servizi professionali (con un'incidenza di gran lunga superiore alle altre aggregazioni territoriali, e per l'Italia più che doppia).


Nell'analisi microsettoriale, tre sono le aree centrali per Milano (sia a livello provinciale che comunale): i servizi informatici, i servizi amministrativi e organizzativi, le imprese di marketing e pubblicità. Tali settori rivelano un'incidenza alta nel tempo rispetto agli altri SPI, anche se con una crescita disomogenea (si confrontino, per tali classi d'attività, le variazioni biennali e si noti il boom demografico per gli anni 99/00). Al contrario, per la Lombardia e l'Italia, le imprese rivolte ai servizi informatici ricoprono da sole circa un terzo dei SPI, lasciando alle altre categorie un ruolo marginale. 

Sembrerebbe, dunque, appropriato affermare che Milano sia un polo di riferimento per i servizi amministrativi e organizzativi, e per l'area di marketing e pubblicità (per quest'ultima categoria la provincia di Milano pesa più del 21% sul livello nazionale). Proprio tale panoramica offre un ulteriore spiegazione dell'elevato tasso di crescita italiano, decisamente superiore rispetto alle categorie di engineering, di marketing e pubblicità (per il 2000/01 la variazione media italiana è stata del +9,1% contro il 4,3% del comune di Milano). 


Se dunque risulta comprensibile che a livello nazionale si tenda a diminuire il gap dell'offerta di quei servizi avanzati fondamentali per supportare l'industria, dall'altra parte, risulta più enigmatico che la crescita sia così contenuta nell'area milanese, soprattutto per le ultime due categorie citate. Le questioni potrebbero essere due: o il mercato per quelle imprese sta volgendo verso una naturale saturazione (per le imprese di engineering e servizi tecnici) oppure il settore industriale e gli enti pubblici nel milanese non sfruttano ancora integralmente le potenzialità di rete dei servizi e ne utilizzano (e ne domandano) meno di quanto necessitino (per le categorie di marketing e pubblicità). 

D'altra parte, occorre tenere presente che si sta utilizzando la numerosità delle imprese come proxy della crescita delle classi d'attività, ma è lecito supporre che per i settori maturi la tendenza sia piuttosto di incrementare le dimensioni delle imprese esistenti
. 

Tab. 2 - Serie storica per gli anni 1998 - 2001 delle imprese operanti nel settore terziario per ripartizioni geografiche


valori assoluti
incidenza per attività'
crescita


1998
1999
2000
2001
1998
1999
2000
2001
98/99
99/00
00/01

Milano


Commercio, turismo e servizi di rete
85.085
85.379
86.470
87.816
85,9%
85,4%
84,2%
83,5%
0,3%
1,3%
1,6%

Servizi professionali alle imprese
13.993
14.650
16.187
17.411
14,1%
14,6%
15,8%
16,5%
4,7%
10,5%
7,6%

Servizi informatici
3.688
3.977
4.589
5.028
3,7%
4,0%
4,5%
4,8%
7,8%
15,4%
9,6%

Ricerca e sviluppo
245
259
263
271
0,2%
0,3%
0,3%
0,3%
5,7%
1,5%
3,0%

Servizi amm. e organizz.
3.186
3.325
3.813
4.201
3,2%
3,3%
3,7%
4,0%
4,4%
14,7%
10,2%

Marketing e pubblicità
3.685
3.835
4.095
4.285
3,7%
3,8%
4,0%
4,1%
4,1%
6,8%
4,6%

Engineering e servizi tecnici
1.777
1.811
1.929
2.007
1,8%
1,8%
1,9%
1,9%
1,9%
6,5%
4,0%

Altri SPI
1.412
1.443
1.498
1.619
1,4%
1,4%
1,5%
1,5%
2,2%
3,8%
8,1%

Totale
99.078
100.029
102.657
105.227
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
1,0%
2,6%
2,5%

Milano provincia


Commercio, turismo e servizi di rete
     164.338 
     165.347 
     168.123 
        170.802 
88,0%
87,6%
86,8%
86,2%
0,6%
1,7%
1,6%

Servizi professionali alle imprese
       22.384 
       23.335 
       25.509 
          27.313 
12,0%
12,4%
13,2%
13,8%
4,2%
9,3%
7,1%

Servizi informatici
         6.554 
         7.017 
         7.868 
            8.545 
3,5%
3,7%
4,1%
4,3%
7,1%
12,1%
8,6%

Ricerca e sviluppo
            331 
            346 
            356 
               369 
0,2%
0,2%
0,2%
0,2%
4,5%
2,9%
3,7%

Servizi amm. e organizz.
         4.515 
         4.681 
         5.320 
            5.896 
2,4%
2,5%
2,7%
3,0%
3,7%
13,7%
10,8%

Marketing e pubblicità
         5.067 
         5.297 
         5.670 
            5.935 
2,7%
2,8%
2,9%
3,0%
4,5%
7,0%
4,7%

Engineering e servizi tecnici
         3.163 
         3.225 
         3.477 
            3.611 
1,7%
1,7%
1,8%
1,8%
2,0%
7,8%
3,9%

Altri SPI
         2.754 
         2.769 
         2.818 
            2.957 
1,5%
1,5%
1,5%
1,5%
0,5%
1,8%
4,9%

Totale
     186.722 
     188.682 
     193.632 
        198.115 
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
1,0%
2,6%
2,3%

Lombardia


Commercio, turismo e servizi di rete
     345.578 
     347.973 
     352.794 
        358.401 
90,4%
90,1%
89,4%
88,9%
0,7%
1,4%
1,6%

Servizi professionali alle imprese
       36.835 
       38.406 
       41.716 
          44.863 
9,6%
9,9%
10,6%
11,1%
4,3%
8,6%
7,5%

Servizi informatici
       11.451 
       12.140 
       13.400 
          14.560 
3,0%
3,1%
3,4%
3,6%
6,0%
10,4%
8,7%

Ricerca e sviluppo
            500 
            524 
            524 
               535 
0,1%
0,1%
0,1%
0,1%
4,8%
0,0%
2,1%

Servizi amm. e organizz.
         7.208 
         7.485 
         8.370 
            9.347 
1,9%
1,9%
2,1%
2,3%
3,8%
11,8%
11,7%

Marketing e pubblicità
         6.897 
         7.243 
         7.811 
            8.255 
1,8%
1,9%
2,0%
2,0%
5,0%
7,8%
5,7%

Engineering e servizi tecnici
         6.327 
         6.450 
         6.865 
            7.150 
1,7%
1,7%
1,7%
1,8%
1,9%
6,4%
4,2%

Altri SPI
         4.452 
         4.564 
         4.746 
            5.016 
1,2%
1,2%
1,2%
1,2%
2,5%
4,0%
5,7%

Totale
     382.413 
     386.379 
     394.510 
        403.264 
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
1,0%
2,1%
2,2%

Italia


Commercio, turismo e servizi di rete
  2.048.346 
  2.061.678 
  2.102.096 
     2.139.419 
93,8%
93,5%
93,0%
92,5%
0,7%
2,0%
1,8%

Servizi professionali alle imprese
     135.208 
     143.830 
     158.595 
        174.176 
6,2%
6,5%
7,0%
7,5%
6,4%
10,3%
9,8%

Servizi informatici
       45.755 
       49.060 
       54.552 
          59.862 
2,1%
2,2%
2,4%
2,6%
7,2%
11,2%
9,7%

Ricerca e sviluppo
         1.811 
         1.951 
         1.998 
            2.042 
0,1%
0,1%
0,1%
0,1%
7,7%
2,4%
2,2%

Servizi amm. e organizz.
       29.908 
       31.480 
       34.825 
          39.022 
1,4%
1,4%
1,5%
1,7%
5,3%
10,6%
12,1%

Marketing e pubblicità
       21.573 
       23.013 
       25.433 
          27.771 
1,0%
1,0%
1,1%
1,2%
6,7%
10,5%
9,2%

Engineering e servizi tecnici
       19.563 
       20.575 
       22.514 
          24.547 
0,9%
0,9%
1,0%
1,1%
5,2%
9,4%
9,0%

Altri SPI
       16.598 
       17.751 
       19.273 
          20.932 
0,8%
0,8%
0,9%
0,9%
6,9%
8,6%
8,6%

Totale
  2.183.554 
  2.205.508 
  2.260.691 
     2.313.595 
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
1,0%
2,5%
2,3%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Tab. 3 - Imprese operanti nei settori dei servizi professionali alle imprese nella provincia di Milano

ATTIVITA'
valori assoluti
incidenza per attivita'
crescita



1998
1999
2000
2001
1998
1999
2000
2001
98/99
99/00
00/01

Servizi informatici
    6.554 
    7.017 
    7.868 
    8.545 
29,3%
30,1%
30,8%
31,3%
7,1%
12,1%
8,6%

Consulenza per l'installazione di elaborati elettronici
151 
              168 
              164 
              150 
0,7%
0,7%
0,6%
0,5%
11,3%
-2,4%
-8,5%

Fornitura di software e consulenza in materia informatica
          2.409 
          2.697 
          3.201 
          3.539 
10,8%
11,6%
12,5%
13,0%
12,0%
18,7%
10,6%

Elaborazione elettronica dei dati
3.261 
3.313 
3.371 
        3.447 
14,6%
14,2%
13,2%
12,6%
1,6%
1,8%
2,3%

Attività delle banche dati
            57 
60 
61 
65 
0,3%
0,3%
0,2%
0,2%
5,3%
1,7%
6,6%

Altre attività connesse all'informatica
676 
779 
1.071 
         1.344 
3,0%
3,3%
4,2%
4,9%
15,2%
37,5%
25,5%

Ricerca e sviluppo
       331 
       346 
       356 
       369 
1,5%
1,5%
1,4%
1,4%
4,5%
2,9%
3,7%

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'ingegneria
              287 
              294 
              301 
              310 
1,3%
1,3%
1,2%
1,1%
2,4%
2,4%
3,0%

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali ed economiche
                44 
                52 
                55 
                59 
0,2%
0,2%
0,2%
0,2%
18,2%
5,8%
7,3%

Servizi amm. e organizzativi
    4.515 
    4.681 
    5.320 
    5.896 
20,2%
20,1%
20,9%
21,6%
3,7%
13,7%
10,8%

Attività degli studi legali e notarili
240 
231 
228 
220 
1,1%
1,0%
0,9%
0,8%
-3,8%
-1,3%
-3,5%

Contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari, consulenza  fiscale
              671 
              676 
              703 
       734 
3,0%
2,9%
2,8%
2,7%
0,7%
4,0%
4,4%

Consulenze finanziaria
166 
169 
202 
241 
0,7%
0,7%
0,8%
0,9%
1,8%
19,5%
19,3%

Consulenze del lavoro
149 
            148 
            136 
119 
0,7%
0,6%
0,5%
0,4%
-0,7%
-8,1%
-12,5%

Consulenze agrarie
            11 
13 
11 
12 
0,0%
0,1%
0,0%
0,0%
18,2%
-15,4%
9,1%

Attività degli amministratori di società ed enti, consulenza amm.-gestionale
          1.499 
          1.560 
          1.918 
          2.175 
6,7%
6,7%
7,5%
8,0%
4,1%
22,9%
13,4%

Attività di gestione delle società di controllo finanziario (holding operative)
                67 
                66 
              117 
              226 
0,3%
0,3%
0,5%
0,8%
-1,5%
77,3%
93,2%

Servizi di ricerca, selezione e fornitura del personale
              271 
              304 
              330 
              352 
1,2%
1,3%
1,3%
1,3%
12,2%
8,6%
6,7%

Servizi congressuali di segreteria e di traduzione
          1.441 
          1.514 
          1.675 
          1.817 
6,4%
6,5%
6,6%
6,7%
5,1%
10,6%
8,5%

Marketing e pubblicità
    5.067 
    5.297 
    5.670 
    5.935 
22,6%
22,7%
22,2%
21,7%
4,5%
7,0%
4,7%

Studi di mercato e sondaggi d'opinione
1.826 
1.921 
2.017 
        2.088 
8,2%
8,2%
7,9%
7,6%
5,2%
5,0%
3,5%

Pubbliche relazioni 
          317 
322 
358 
369 
1,4%
1,4%
1,4%
1,4%
1,6%
11,2%
3,1%

Agenzie d'informazioni commerciali 
76 
71 
68 
             70 
0,3%
0,3%
0,3%
0,3%
-6,6%
-4,2%
2,9%

Pubblicità
       2.848 
2.983 
3.227 
3.408 
12,7%
12,8%
12,7%
12,5%
4,7%
8,2%
5,6%

Engineering e servizi tecnici
    3.163 
    3.225 
    3.477 
    3.611 
14,1%
13,8%
13,6%
13,2%
2,0%
7,8%
3,9%

Studi d'architettura
38 
40 
49 
56 
0,2%
0,2%
0,2%
0,2%
5,3%
22,5%
14,3%

Studi d'ingegneria
79 
84 
92 
      97 
0,4%
0,4%
0,4%
0,4%
6,3%
9,5%
5,4%

Servizi d'ingegneria integrata
        445 
490 
555 
609 
2,0%
2,1%
2,2%
2,2%
10,1%
13,3%
9,7%

Attività di aerofotogrammetria e cartografia
15 
16 
17 
        16 
0,1%
0,1%
0,1%
0,1%
6,7%
6,3%
-5,9%

Attività di ricerca mineraria
          24 
23 
24 
26 
0,1%
0,1%
0,1%
0,1%
-4,2%
4,3%
8,3%

Design e styling
290 
293 
341 
           361 
1,3%
1,3%
1,3%
1,3%
1,0%
16,4%
5,9%

Collaudi e analisi tecniche di prodotti
210 
231 
254 
           268 
0,9%
1,0%
1,0%
1,0%
10,0%
10,0%
5,5%

Altre attività tecniche
2.062 
2.048 
2.145 
         2.178 
9,2%
8,8%
8,4%
8,0%
-0,7%
4,7%
1,5%

Altri servizi profess. alle imprese
    2.754 
    2.769 
    2.818 
    2.957 
12,3%
11,9%
11,0%
10,8%
0,5%
1,8%
4,9%

Imprese  di gestione esattoriale, incasso fatture
20 
19 
17 
17 
0,1%
0,1%
0,1%
0,1%
-5,0%
-10,5%
0,0%

Agenzie di valutazione solvibilità
67 
79 
82 
             83 
0,3%
0,3%
0,3%
0,3%
17,9%
3,8%
1,2%

Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche
51 
52 
52 
52 
0,2%
0,2%
0,2%
0,2%
2,0%
0,0%
0,0%

Altre attività di servizi n.c.a.
2.616 
2.619 
2.667 
         2.805 
11,7%
11,2%
10,5%
10,3%
0,1%
1,8%
5,2%

TOTALE
  22.384 
  23.335 
  25.509 
  27.313 
100%
100%
100%
100%
4,2%
9,3%
7,1%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Osserviamo ora più in dettaglio la situazione degli SPI nella provincia milanese (tab. 3). Nei servizi informatici la quota maggiore di imprese è rivolta alla fornitura di software, consulenza in materia informatica e all'elaborazione elettronica dei dati (nel 2001 hanno raggiunto rispettivamente un peso del 13% e del 12,6% sul totale dei SPI). La diffusione e lo sviluppo informatico di questi ultimi anni hanno inciso soltanto sulla prima classe d'attività (nel 99/00 con una crescita pari al 18,7%), e hanno dato un forte incentivo per l'espansione di attività residuali connesse all'informatica (nel 99/00 hanno registrato un incremento del 37%). 


Esiguo è il numero delle imprese rivolte alla ricerca e sviluppo nel campo dell'ingegneria e nelle scienze sociali (incidono per l'1,4% nel 2001), ma la crescita positiva negli anni indica che esiste spazio per un'esternalizzazione di quei servizi normalmente interni all'industria o alle università. 


Nei servizi amministrativi e organizzativi, balza agli occhi l'esplosione delle attività di consulenza e di gestione finanziaria, soprattutto in riferimento agli ultimi tre anni (si notino le holding operative che, nell'ultimo quadriennio, sono quadruplicate, con un picco di crescita nel 00/01 del 93,2%). Al contrario, si riscontrano diminuzioni di attività di consulenza del lavoro e attività di studi legali e notarili (rispettivamente -12,5% e -3,5% per il 2000-2001).


Tra i servizi relativi al marketing e alla pubblicità esiste un divario nello sviluppo e nel peso delle due categorie principali: mentre la pubblicità, con un crescita prolungata nel tempo, mantiene un'alta incidenza nei SPI, gli istituti di ricerche di mercato rivelano un trend di crescita in calo. 


Per i servizi di engineering, le classi di maggior peso quantitativo sono i servizi d'ingegneria integrata e i servizi residuali. Quest'ultima classe che comprende attività svolte da geometri, periti industriali e da disegnatori, nonostante l'incidenza nel 2001 del 60% sul totale della categoria, vede diminuire nel tempo il suo sviluppo, dando spazio alle altre classi (in particolar modo si noti la crescita degli studi di architettura, dei servizi d'ingegneria integrata, di design e styling e dei servizi di collaudi e analisi tecniche di prodotto, rispettivamente del 47%, 37%, 24% e 28% nel quadriennio 1998-2001).


10.3
Le dimensioni degli SPI: natura giuridica, addetti e unità locali


Analizziamo ora il grado di complessità organizzativa e gestionale degli SPI rispetto a tre variabili: la natura giuridica, le unità locali e il numero di addetti per unità locali. 


Per quanto concerne la natura giuridica si possono fare alcune considerazioni interessanti sul ruolo accentratore di Milano negli SPI (tab. 4). Il comune di Milano registra nel 2001 il 49% di società di capitali sul totale di imprese attive, una percentuale quasi doppia rispetto alla realtà italiana (29,5%), e superiore alla realtà provinciale e regionale (rispettivamente il 41% e il 36,5%).

Entrando nel dettaglio delle categorie, si osserva che nel comune di Milano (ma è una tendenza valida anche per gli altri livelli di aggregazione territoriale) i servizi informatici, la ricerca e sviluppo e i servizi amministrativi e organizzativi sono le categorie di imprese che maggiormente si avvalgono di forme giuridiche solide e di lungo periodo (le percentuali nel 2001 sono rispettivamente di 55%, 67% e 52%). Al contrario, nel marketing e pubblicità e nell'engineering le società di persone e le imprese individuali si bilanciano per numerosità alle società di capitali. 

Un discorso a parte invece vale per la categoria residuale degli SPI: il 56% risultano imprese individuali e, vista la composizione della categoria - esclusivamente imprese di servizi secondari rivolti agli operatori commerciali -, il dato non suscita grande stupore. 

Tab. 4 - Imprese attive nei servizi professionali alle imprese per forma giuridica (anno 2001)


Servizi informatici
Ricerca e sviluppo
Servizi amm. e organizz.
Marketing e pubblicità
Engineering e servizi tecnici
Altri servizi
TOTALE

Milano








Società di capitale
54,9%
66,8%
52,3%
47,9%
47,7%
26,9%
49,3%

Società di persone
27,0%
19,6%
28,4%
26,0%
24,3%
13,3%
25,4%

Imprese individuali
16,6%
4,1%
15,3%
25,0%
25,6%
55,8%
22,8%

Altre forme
1,6%
9,6%
4,0%
1,1%
2,5%
4,0%
2,5%

Totale
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%

Milano provincia








Società di capitale
45,1%
61,5%
45,3%
41,5%
39,0%
18,4%
40,9%

Società di persone
31,6%
24,7%
31,2%
27,0%
27,5%
11,8%
27,7%

Imprese individuali
22,0%
4,3%
19,5%
30,3%
31,6%
66,4%
29,1%

Altre forme
1,3%
9,5%
4,1%
1,2%
1,8%
3,4%
2,3%

Totale
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%

Lombardia








Società di capitale
40,5%
56,6%
40,9%
37,2%
35,0%
15,8%
36,5%

Società di persone
33,6%
26,5%
31,5%
26,3%
29,1%
12,6%
28,7%

Imprese individuali
24,8%
6,2%
23,1%
35,0%
34,3%
67,5%
32,4%

Altre forme
1,1%
10,7%
4,6%
1,6%
1,6%
4,1%
2,5%

Totale
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%

Italia








Società di capitale
33,2%
46,1%
29,9%
26,8%
34,2%
14,1%
29,5%

Società di persone
31,5%
20,9%
28,8%
22,9%
29,2%
14,3%
27,0%

Imprese individuali
32,4%
7,5%
34,4%
46,7%
32,8%
63,0%
38,6%

Altre forme
2,8%
25,5%
6,9%
3,6%
3,7%
8,5%
4,9%

Totale
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%
100,0%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dato Infocamere


Con uno sguardo all'evoluzione delle forme giuridiche si osserva un'evidente tendenza verso imprese di società di capitali (tab. 5). Nel biennio 2000/2001, sul 7,6% di crescita del totale imprese nel comune di Milano, ben il 5,8% ha riguardato un incremento delle imprese di società di capitali, rispetto ad un aumento esiguo per le società di persone e le imprese individuali (rispettivamente con una quota dello 0,3% e del 1,3%). Questo andamento si è mantenuto crescente negli anni: l'incidenza delle società di capitali sul totale delle forme giuridiche è passata dal 43% nel 1998, al 44,6% nel 1999, fino al 47,3% e al 49,3% nel 2000 e nel 2001. 

Tab. 5 - Variazione per forma giuridica delle imprese attive negli SPI 

Forme giuridiche
98/99
99/00
00/01


Mi
Mi Prov
Lomb
Italia
Mi
Mi Prov
Lomb
Italia
Mi
Mi Prov
Lomb
Italia

Società di capitale
7,1%
7,6%
8,4%
10,1%
17,2%
16,7%
15,8%
16,6%
12,2%
12,7%
13,4%
16,3%

Società di persone
2,1%
3,0%
3,4%
4,3%
4,9%
5,4%
5,4%
7,0%
1,1%
2,2%
3,3%
5,4%

Imprese individuali
2,6%
1,3%
1,1%
5,0%
4,9%
4,3%
4,5%
7,5%
5,6%
4,3%
4,9%
7,2%

Altre forme
15,6%
12,1%
9,9%
13,3%
10,2%
11,6%
13,2%
19,5%
7,8%
9,7%
12,7%
20,9%

Totale
4,7%
4,2%
4,3%
6,4%
10,5%
9,3%
8,6%
10,3%
7,6%
7,1%
7,5%
9,8%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

A livello provinciale, regionale e nazionale, la situazione si presenta simile, con pesi e incrementi in aumento nel tempo per le società di capitali, anche se, rapportando le variazioni biennali delle forme giuridiche alle variazioni del totale delle imprese attive, all'estendersi dell'aggregazione territoriale diminuisce il peso percentuale delle società di capitali sulla crescita totale, per qualsiasi biennio si prenda in esame (per esempio per 2000/01 la crescita di società di capitali ha contribuito con il 76% in Milano comune, con il 70% in Milano provincia, con il 61% in Lombardia e solo con il 46% in Italia). 


Passiamo ora alle dimensioni degli SPI. Com'è naturale aspettarsi, le unità locali con meno di 20 addetti risultano essere le più numerose, con un'incidenza che oscilla - a seconda del livello territoriale e del settore d'attività - tra il 96% e il 98%. 


Per analizzare il peso delle diverse classi d'attività rispetto alla dimensione, viene utilizzato un indice che depura il rapporto dalla numerosità delle unità locali nel settore
 
(tab. 6). 

Tab. 6 - Indice di valutazione del peso della dimensione d'impresa per settore d'attività nel 1998


Milano
Milano Provincia
Lombardia

Dimensione delle unità locali per settore d'attività
Piccole  (1-19 add)
Medie  (20-99 add)
Grandi  (oltre 99 add)
Piccole  (1-19 add)
Medie  (20-99 add)
Grandi  (oltre 99 add)
Piccole  (1-19 add)
Medie  (20-99 add)
Grandi  (oltre 99 add)

Servizi informatici
0,99
1,19
1,92
1,00
1,07
1,47
1,00
1,02
1,24

Ricerca e sviluppo 
0,99
1,13
1,72
0,98
1,42
4,23
0,97
1,72
4,54

Consulenza organizz. e direzionale
1,00
0,89
0,69
1,00
0,94
0,68
1,00
1,01
0,80

Marketing e pubblicità
1,00
1,03
0,68
1,00
0,99
0,76
1,00
1,02
0,88

Engineering e servizi tecnici
1,00
1,09
0,98
0,99
1,21
1,16
1,00
1,09
1,01

Altri servizi SPI
1,01
0,82
0,69
1,01
0,79
0,77
1,01
0,78
0,78

TOTALE
1,00
1,00
1,00
1,00
1,00
1,00
1,00
1,00
1,00

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati ASPO

Da questa disamina emerge che nel '98 -a qualsiasi livello territoriale- le attività il cui peso diminuisce al crescere della dimensione aziendale sono due: la consulenza organizzativa e direzionale e il marketing e la pubblicità (si confronti per quest'ultima area funzionale - nel comune di Milano - il peso nettamente inferiore delle unità locali di grandi dimensioni contro le piccole). 

Al contrario, i servizi informatici e la ricerca e sviluppo dimostrano una relazione positiva tra l'incidenza della classe e la dimensione: l'esempio più lampante riguarda, nella regione, la ricerca e sviluppo che passa da 0,97 a 4,54. 


Una panoramica sulla serie storica 1996-1998 relativa al numero di unità locali di SPI (tab. 7), conferma il ruolo dominante dei servizi informatici, con crescite per dimensione che riguardano comune, provincia e regione (i valori sono decrescenti all'aumentare dell'aggregazione territoriale: rispettivamente 44%, 25,7% e 17,9%). 

Per le unità locali di medie dimensioni si evidenzia l'importanza della consulenza organizzativa e direzionale e del marketing e pubblicità, (si noti che l'incremento per la seconda classe d'attività è crescente all'ingrandirsi dell'area considerata: 15,6% per Milano, 33,9% per la Lombardia). I servizi tecnici ed engineering si rivelano invece in netto decremento per le medie e grandi dimensioni: a Milano si è passati da 15 unità di 99 addetti a 9 unità nel 1998.

Tab. 7 - 
Numero di Unità Locali nei servizi professionali alle imprese negli anni 96-98


1996
1998
VARIAZIONE PERC.  96-98


Piccole  (1-19 add)
Medie  (20-99 add)
Grandi  (oltre 99 add)
Totale
Piccole  (1-19 add)
Medie  (20-99 add)
Grandi  (oltre 99 add)
Totale
Piccole  (1-19 add)
Medie  (20-99 add)
Grandi  (oltre 99 add)
Totale

Milano













Servizi informatici
   3.747 
      120 
        25 
   3.892 
   4.351 
      136 
        36 
   4.523 
16,1%
13,3%
44,0%
16,2%

Ricerca e sviluppo 
      198 
          8 
          1 
      207 
      270 
          8 
          2 
      280 
36,4%
0,0%
100,0%
35,3%

Consulenza organizz. e direz.
   6.102 
      116 
        19 
   6.237 
   6.809 
      158 
        20 
   6.987 
11,6%
36,2%
5,3%
12,0%

Marketing e pubblicità
   3.604 
        96 
        10 
   3.710 
   4.149 
      111 
        12 
   4.272 
15,1%
15,6%
20,0%
15,1%

Engineering e servizi tecnici
   2.066 
        62 
        15 
   2.143 
   2.142 
        61 
          9 
   2.212 
3,7%
-1,6%
-40,0%
3,2%

Altri SPI
   1.503 
        32 
          5 
   1.540 
   2.388 
        51 
          7 
   2.446 
58,9%
59,4%
40,0%
58,8%

Totale
 17.220 
      434 
        75 
 17.729 
 20.109 
      525 
        86 
 20.720 
16,8%
21,0%
14,7%
16,9%

Milano provincia













Servizi informatici
   6.558 
      163 
        35 
   6.756 
   7.782 
      207 
        44 
   8.033 
18,7%
27,0%
25,7%
18,9%

Ricerca e sviluppo 
      264 
        16 
          6 
      286 
      363 
        13 
          6 
      382 
37,5%
-18,8%
0,0%
33,6%

Consulenza organizz. e direz.
   9.119 
      191 
        23 
   9.333 
 10.032 
      231 
        26 
 10.289 
10,0%
20,9%
13,0%
10,2%

Marketing e pubblicità
   5.016 
      114 
        15 
   5.145 
   5.828 
      142 
        17 
   5.987 
16,2%
24,6%
13,3%
16,4%

Engineering e servizi tecnici
   3.591 
      108 
        23 
   3.722 
   3.803 
      114 
        17 
   3.934 
5,9%
5,6%
-26,1%
5,7%

Altri SPI
   2.393 
        48 
          8 
   2.449 
   4.114 
        80 
        12 
   4.206 
71,9%
66,7%
50,0%
71,7%

Totale
 26.941 
      640 
      110 
 27.691 
 31.922 
      787 
      122 
 32.831 
18,5%
23,0%
10,9%
18,6%

Lombardia













Servizi informatici
 11.067 
      221 
        39 
 11.327 
 13.201 
      284 
        46 
 13.531 
19,3%
28,5%
17,9%
19,5%

Ricerca e sviluppo 
      399 
        24 
          7 
      430 
      537 
        20 
          7 
      564 
34,6%
-16,7%
0,0%
31,2%

Consulenza organizz. e direz.
 12.461 
      233 
        27 
 12.721 
 13.919 
      296 
        31 
 14.246 
11,7%
27,0%
14,8%
12,0%

Marketing e pubblicità
   6.679 
      124 
        16 
   6.819 
   7.738 
      166 
        19 
   7.923 
15,9%
33,9%
18,8%
16,2%

Engineering e servizi tecnici
   6.285 
      142 
        25 
   6.452 
   6.726 
      155 
        19 
   6.900 
7,0%
9,2%
-24,0%
6,9%

Altri SPI
   3.690 
        68 
        11 
   3.769 
   6.482 
      106 
        14 
   6.602 
75,7%
55,9%
27,3%
75,2%

Totale
 40.581 
      812 
      125 
 41.518 
 48.603 
   1.027 
      136 
 49.766 
19,8%
26,5%
8,8%
19,9%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati ASPO


Per completare l'analisi vale la pena osservare la variazione nel numero degli addetti dal 1996 al 1998 (tab. 8). Focalizzando l'attenzione sulla provincia di Milano, si confermano sostanzialmente le considerazioni fatte poc'anzi, ma emerge un rafforzamento dei servizi di consulenza organizzativa e direzionale: con il 35% e 34% di crescita d'addetti nelle unità locali di medie e grandi dimensioni, tale categoria d'attività mostra una tendenza al consolidamento. 


Infine, volgendo lo sguardo alla categoria residuale degli SPI, è evidente l'esplosione delle unità locali (in Lombardia quasi raddoppiate nel biennio 96-98), non accompagnata però da un pari incremento nel numero di addetti, fenomeno che presuppone una riallocazione degli impieghi in strutture di piccole e medie dimensione (da rilevare per la Provincia di Milano il gap di crescita degli addetti tra le unità locali di piccole dimensioni -57% e di grandi dimensioni -29,8%).

Tab. 8 - Addetti nella provincia di Milano negli SPI per gli anni 96-98

1996
1998
VARIAZIONE PERC.  96-98

Addetti  per classe d'attività
Piccole  (1-19 add)
Medie  (20-99 add)
Grandi  (oltre 99 add)
Totale
Piccole  (1-19 add)
Medie  (20-99 add)
Grandi  (oltre 99 add)
Totale
Piccole  (1-19 add)
Medie  (20-99 add)
Grandi  (oltre 99 add)
Totale

Servizi informatici
18.048
6.307
7.743
32.098
19.243
8.078
8.823
36.144
6,6%
28,1%
13,9%
12,6%

Ricerca e sviluppo 
615
737
2.064
3.416
726
666
1.744
3.136
18,0%
-9,6%
-15,5%
-8,2%

Consulenza organizz. e direzionale
22.635
6.733
3.883
33.251
22.550
9.111
5.224
36.885
-0,4%
35,3%
34,5%
10,9%

Marketing e pubblicità
12.108
4.553
3.222
19.883
12.378
5.396
3.294
21.068
2,2%
18,5%
2,2%
6,0%

Engineering e servizi tecnici
9.451
4.144
5.421
19.016
8.912
4.094
3.507
16.513
-5,7%
-1,2%
-35,3%
-13,2%

Altri SPI
5.094
1.964
1.897
8.955
7.989
3.051
2.463
13.503
56,8%
55,3%
29,8%
50,8%

Totale
67.951
24.438
24.230
116.619
71.798
30.396
25.055
127.249
5,7%
24,4%
3,4%
9,1%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati ASPO


10.4
La dinamica occupazionale 


Grazie ai dati Excelsior, si può tracciare un quadro completo ed esaustivo della dinamica occupazionale per gli anni 2001 e 2002. Per questo biennio, l'area milanese nel mercato del lavoro si rivela molto sensibile alla congiuntura economica internazionale, più di quanto non sia in media il Paese (tab.9).

Tab. 9 - Saldo occupazionale e tasso di variazione previsto per il 2002 e per il 2001 delle imprese attive con almeno un dipendente, per settore d'attività


MILANO
LOMB
ITALIA
MILANO
LOMB
ITALIA
MILANO
LOMB
ITALIA

2002
Saldo previsto al 31.XII.2002


Tasso di variazione previsto nel 2002


Incidenza per settore d'attività



Informatica e telecomunicazioni
    2.536 
    3.534 
    11.998 
3,6%
3,8%
3,4%
9,9%
6,3%
4,0%

Servizi avanzati alle imprese
    3.742 
    3.018 
    11.100 
3,8%
2,8%
3,3%
14,6%
5,4%
3,7%

Studi professionali

    2.484 
      8.959 

6,8%
5,5%

4,4%
3,0%

Servizi professionali alle imprese
    6.278 
    9.036 
    32.057 
3,7%
3,8%
3,8%
24,5%
16,1%
10,6%

Comm. all'ingrosso, al dettaglio e riparaz.
    6.760 
  13.260 
    71.901 
3,8%
3,9%
4,8%
26,4%
23,6%
23,9%

Alberghi, ristoranti e servizi turistici
    2.054 
    4.204 
    31.352 
4,4%
4,8%
5,8%
8,0%
7,5%
10,4%

Trasporti e attività postali
    1.478 
    2.394 
    11.733 
2,3%
2,2%
1,8%
5,8%
4,3%
3,9%

Credito e assicurazioni
         94 
       217 
      1.225 
0,1%
0,2%
0,3%
0,4%
0,4%
0,4%

Servizi operativi alle imprese
    1.332 
    2.761 
    11.591 
2,6%
3,3%
2,8%
5,2%
4,9%
3,8%

Commercio, Turismo e Servizi di rete
  11.718 
  22.836 
  127.802 
2,8%
3,1%
3,6%
45,7%
40,6%
42,4%

INDUSTRIA
    7.648 
  24.341 
  141.231 
1,6%
1,9%
2,7%
29,8%
43,3%
46,9%

TOTALE
  25.644 
  56.213 
  301.090 
2,4%
2,5%
3,1%
100,0%
100,0%
100,0%

2001
Saldo previsto al 31.XII.2001


Tasso di variazione previsto nel 2001


Incidenza per settore d'attività



Informatica e telecomunicazioni
    4.697 
    5.622 
    14.324 
8,1%
7,5%
4,6%
13,4%
7,7%
4,0%

Servizi avanzati alle imprese
    4.234 
    4.892 
    15.560 
4,7%
4,8%
5,3%
12,1%
6,7%
4,3%

Studi professionali

       897 
      4.926 

3,2%
4,4%

1,2%
1,4%

Servizi professionali alle imprese
    8.931 
  11.411 
    34.810 
6,0%
5,6%
4,8%
25,6%
15,7%
9,7%

Comm. all'ingrosso, al dettaglio e riparaz.
    6.412 
  12.728 
    74.417 
3,6%
3,8%
5,2%
18,4%
17,5%
20,7%

Alberghi, ristoranti e servizi turistici
    2.460 
    4.828 
    25.037 
4,4%
5,4%
5,7%
7,0%
6,6%
6,9%

Trasporti e attività postali
    1.231 
    2.269 
    14.908 
1,7%
1,9%
2,4%
3,5%
3,1%
4,1%

Credito e assicurazioni
    1.346 
    2.092 
      4.489 
1,9%
1,8%
0,9%
3,9%
2,9%
1,2%

Servizi operativi alle imprese
    2.271 
    3.855 
    16.530 
4,1%
4,4%
4,0%
6,5%
5,3%
4,6%

Commercio, Turismo e Servizi di rete
  13.720 
  25.772 
  135.381 
3,2%
3,5%
4,0%
39,3%
35,5%
37,6%

INDUSTRIA
  12.277 
  35.432 
  190.129 
2,5%
2,8%
3,7%
35,1%
48,8%
52,8%

TOTALE
  34.928 
  72.615 
  360.320 
3,3%
3,3%
3,9%
100,0%
100,0%
100,0%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Excelsior

In particolare, nel 2001, per gli SPI si prevedeva un tasso di variazione occupazionale del 6%, superiore non solo alle macro aggregazioni territoriali (5,6% per la Lombardia e 4,8% per l'Italia), ma anche agli altri settori d'attività (il 3,2% per il commercio, turismo e i servizi di rete, e solo il 2,5% per l'industria). Al contrario, le proiezioni di Excelsior per il 2002 mostrano un'inversione di tendenza: la domanda di lavoro degli SPI nel milanese si flette al 3,7%, scendendo al di sotto delle medie regionali e nazionali (3,8%). La crisi della new economy e la più generale incertezza di mercato può in parte spiegare questo risultato (si osservi come il saldo occupazionale per l'informatica e le telecomunicazioni - nella provincia di Milano - si dimezzi dal 2001 al 2002, restando comunque superiore alla media settoriale), ma senz'altro, non va dimenticata la parallela razionalizzazione organizzativa di cui è oggetto il terziario avanzato.

Confrontando il peso del saldo occupazionale per le diverse attività, lo scenario milanese per gli SPI risulta più stimolante: nonostante il calo previsto per il 2002, Milano mantiene un'incidenza maggiore rispetto alle altre realtà territoriali (24,5% il peso degli SPI nella provincia di Milano, contro il 10,5% dell'Italia). Inoltre, rispetto agli altri settori, gli SPI milanesi rimangono una categoria determinante dal punto di vista occupazionale; rilevazione tanto più forte se si considera che nel 2001 il terziario avanzato assorbiva solo il 9,4% del totale delle imprese attive.

La ripartizione delle assunzioni per livello di istruzione (tab. 10) illustra la qualità delle risorse umane impiegate nei servizi professionali alle imprese, dove si concentra la gran parte del lavoro ad alta qualificazione. Ben il 32,5% del totale delle assunzioni previste negli SPI riguarda laureati o diplomati universitari (con un'incidenza sul totale dei settori d'attività che supera il 42%, contro un 23% del commercio, turismo e servizi di rete e un 35% dell'industria).

Tab. 10 - 
Assunzioni previste per il 2002 nella provincia di Milano per livello di istruzione e per settore di attività


TOTALE ASSUNTI 2002 (v.a.)
di cui:



Licenza scuola media
Istruz./ qualifica professionale
Diploma superiore
Titolo universitario

Informatica e telecomunicazioni
          5.522 
0,1%
4,3%
61,7%
33,9%

Servizi avanzati alle imprese
          6.906 
12,7%
7,5%
48,3%
31,5%

Servizi professionali alle imprese
        12.428 
7,1%
6,1%
54,3%
32,5%








Commercio
        11.648 
25,5%
18,9%
48,2%
7,4%

Alberghi, ristoranti e servizi turistici
          4.900 
47,0%
28,7%
23,8%
0,4%

Trasporti e attività postali
          4.233 
56,6%
7,9%
33,8%
1,7%

Credito e assicurazioni
          2.488 
0,8%
0,6%
51,4%
47,2%

Servizi operativi alle imprese
          4.850 
77,6%
1,7%
19,1%
1,6%

Commercio, Turismo e Servizi di rete
        28.119 
40,7%
14,4%
37,0%
7,9%








INDUSTRIA
        21.521 
29,8%
24,3%
30,4%
15,5%

TOTALE
        62.068 
30,2%
16,2%
38,2%
15,5%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Excelsior

Inoltre, se si guarda ai livelli d'istruzione medio-bassa (scuola dell'obbligo e istruzione o qualifica professionale), gli SPI ne domandano una quota marginale (pari al 13,2% delle nuove assunzioni previste per il settore, di cui solo il 4,4% interessano le attività legate all'informatica e telecomunicazioni). 

Un'ultima considerazione sull'argomento riguarda la differente ripartizione dei neo assunti nel commercio, turismo e servizi di rete: le quote maggiori dei neo assunti si ripartiscono tra scuola dell'obbligo e scuole superiori (con valori del 40,7% e del 37%).

L'analisi della domanda di lavoro prevista per figure professionali conferma una predominante richiesta negli SPI di personale qualificato (tab. 11). Infatti, del totale assunti previsti per il 2002 nella provincia di Milano, il 36,7% appartiene al gruppo delle professioni intellettuali e scientifiche, il 27,1% alle professioni intermedie e tecnici e il 20,5% alle professioni esecutive, amministrative e gestionali. Controprova è la domanda di personale non qualificato negli SPI, (solo il 5,1% imputabile ai servizi avanzati), che risulta nettamente inferiore al settore del commercio, turismo e servizi di rete (17%) e all'industria (8,5%). Inoltre, la richiesta di dirigenti, direttori e responsabili (2,2%) rivela un'incidenza quasi doppia rispetto all'industria (1,4%) e più che tripla rispetto al commercio, turismo e ai servizi di rete (0,6%).

Tab. 11 - Assunzioni previste per il 2002 nella provincia di Milano per gruppi professionali e per settore di attività


TOTALE ASSUNTI 2002 (v.a.)
di cui:



Dirigenti e direttori
Profess. intell. scientif.
Profess. tecniche
Profess. esec. amm. / gestione
Profess. vendite e servizi famiglie
Operai specializz.
Condutt. impianti, montagg.
Personale non qualif.

Informatica e telecomunicazioni
5.522
1,9%
53,7%
19,9%
20,7%
1,0%
2,6%
0,0%
0,1%

Servizi avanzati alle imprese
6.906
2,5%
23,1%
32,8%
20,3%
4,7%
4,5%
2,8%
9,2%

Servizi professionali alle imprese
12.428
2,2%
36,7%
27,1%
20,5%
3,1%
3,7%
1,5%
5,1%

Commercio
11.648
0,4%
4,8%
15,5%
11,4%
48,7%
11,0%
1,1%
7,2%

Alberghi, ristoranti e servizi turistici
4.900
0,0%
0,3%
5,9%
7,8%
77,0%
0,2%
0,0%
8,8%

Trasporti e attività postali
4.233
0,4%
0,8%
7,4%
24,8%
6,0%
2,4%
30,8%
27,4%

Credito e assicurazioni
2.488
3,3%
13,4%
33,4%
46,9%
2,2%
0,0%
0,0%
0,8%

Servizi operativi alle imprese
4.850
0,2%
0,5%
1,7%
13,9%
15,5%
19,8%
0,1%
48,3%

Commercio, Turismo e Servizi di rete
28.119
0,6%
3,4%
11,8%
16,4%
37,3%
8,4%
5,1%
17,0%

INDUSTRIA
21.521
1,4%
10,9%
21,0%
5,1%
0,5%
32,0%
20,6%
8,5%

TOTALE
62.068
1,2%
12,7%
18,0%
13,3%
17,7%
15,6%
9,8%
11,7%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Excelsior

Si può analizzare in dettaglio la ripartizione dei gruppi professionali rispetto ai problemi di reperibilità registrati per il 2002 dalle imprese del terziario avanzato (tab.12). 

Tab. 12 - Assunzioni previste negli SPI per il 2002 nella provincia di Milano per tipologia di contratto e per gruppi professionali.


TOT ASSUNTI 2002
di cui:
di cui per:



Con diff. di reperimento





Mancanza della necess. Qualific.
Mancanza di strutture formative
Ridotta presenza, forte concorr
Retribuz, elevata
Altro

Dirigenti e direttori
276
67
52,2%
0,0%
43,3%
3,0%
1,5%

Profess. intell. scientif.
4.563
2.190
46,9%
0,0%
47,4%
0,8%
4,9%

Profess. tecniche
3.365
1.086
54,0%
0,0%
44,5%
1,4%
0,2%

Profess. esec. amm. / gestione
2.547
278
31,3%
4,0%
41,4%
6,5%
16,9%

Profess. vendite e servizi famiglie
385
119
80,7%
2,5%
2,5%
0,0%
14,3%

Operai specializz.
460
270
54,8%
20,0%
11,5%
0,0%
13,7%

Condutt. impianti, montagg.
192
44
20,5%
0,0%
36,4%
20,5%
22,7%

Personale non qualif.
640
177
81,4%
2,3%
14,7%
0,0%
1,7%

TOTALE
12.428
4.231
50,4%
1,7%
41,1%
1,4%
5,3%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Excelsior
A livello aggregato emerge che, delle 12.428 assunzioni previste, il 34% subirà delle difficoltà di reperimento; e i motivi sono riconducibili alla mancanza della qualificazione necessaria e alla ridotta presenza a fronte di una forte concorrenza delle imprese sulla domanda (rispettivamente il 50% e il 41%). I gruppi che soffrono maggiormente di questo attrito sono le professioni intellettuali e scientifiche (con il 48% sul totale assunti previsti) e gli operai specializzati (con il 58,7%); per quest'ultima categoria è interessante notare come incida in modo rilevante la mancanza di strutture formative (ben il 20%, rispetto alla media dell'1,7%). 

Considerando la tipologia contrattuale delle assunzioni previste (tab. 13), gli SPI  prediligono rapporti di lavoro saldi e duraturi (64% delle assunzioni previste sono per contratti a tempo indeterminato), con un'esigua quota per gli impieghi part-time (6,3% del totale degli assunti) di cui soltanto il 33% concernente i servizi informatici e di telecomunicazioni), e con una discreta incidenza di assunzioni per nuove posizioni lavorative (solo il 32,2% delle domande è per ricoprire posizioni già esistenti).  

Tab. 13 - Assunzioni previste negli SPI per il 2002 nella provincia di Milano per tipologia di contratto e per gruppi professionali.


TOTALE ASSUNTI 2002 (v.a.)
TIPOLOGIA CONTRATTUALE
ULTERIORI DISTINZIONI



Tempo indet.
Tempo det.
CFL
Apprend.
Altri contratti
Part-time
In sostituz.
Nr max extracom.

1 - 9 Dipendenti
3.996
67,2%
7,8%
13,3%
7,3%
4,4%
12,1%
19,7%
9,8%

10 - 49 Dipendenti
1.315
72,4%
8,8%
13,8%
1,4%
3,6%
4,1%
29,7%
20,8%

50 - 249 Dipendenti
2.494
64,6%
21,6%
11,1%
0,6%
2,1%
2,9%
46,8%
16,2%

>= 250 Dipendenti
4.623
57,9%
10,7%
25,8%
3,6%
1,8%
3,7%
35,7%
12,3%

TOTALE
12.428
63,8%
11,8%
17,6%
4,0%
2,9%
6,3%
32,2%
13,2%

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Excelsior
Rispetto alle dimensioni, si osserva una predisposizione delle piccole e medie imprese per contratti a tempo indeterminato e contratti di formazione lavoro (rispettivamente il 68,5% e il 13,4% per imprese da 1 a 49 dipendenti); al contrario, al crescere della dimensione, sembra diminuire la propensione per contratti duraturi (per imprese oltre i 250 addetti - di cui oltre il 73% concernente i servizi informatici e di telecomunicazioni - solo il 58% sono assunzioni con contratto a tempo indeterminato). Inoltre, sembra che siano le piccole imprese a spingere la domanda di lavoro, sia per la numerosità di assunzioni previste (ben il 32% delle nuove assunzioni del 2002 riguarda imprese con meno di 10 dipendenti), sia per la creazione di nuovi posti di lavoro (solo il 19,7% della domanda delle piccole imprese è per ricoprire posizioni esistenti, contro il 32,2% della media totale).

Per completare l'analisi occorre notare che gli SPI incrementano la richiesta di extracomunitari (si è passati da 8,6%, nel 2001, a 13,2%, nel 2002), in controtendenza rispetto agli altri settori.


10.5
conclusioni

Il boom demografico degli anni scorsi nei servizi informatici e nella consulenza trova riscontro nell'area milanese, con incidenze per numerosità d'impresa tra le più elevate degli SPI. Non solo, ma il tasso sostenuto di crescita si esplica in situazioni organizzative solide con tendenze verso un progressivo allargamento strutturale (per dimensione o per numero di addetti impiegati).

Per il marketing e la pubblicità e per i servizi tecnici ed engineering il quadro si presenta in toni più sommessi: prosegue lo sviluppo, ma non con pari slancio, in special misura per i servizi di engineering che sono stati oggetto di un forte calo occupazionale e sembrano guardare a strutture di piccole e medie dimensioni. 


Nel complesso comunque gli SPI mostrano un trend decisamente favorevole e Milano emerge come polo di attrazione nazionale dei servizi più avanzati, con livelli di concentrazione per "qualità" e quantità di gran lunga superiori alla media del Paese. 


I risultati dell'indagine Excelsior sul 2001 e sul 2002 forniscono poi lo strumento per valutare la performance degli SPI ed evidenziarne il ruolo basilare come fonte d'innovazione. Se la qualità del capitale umano impiegato può essere considerata una proxy della capacità d'interagire in modo più proficuo e costruttivo con gli attori legati al settore - fornitori e utilizzatori di servizi-, allora l'elevata domanda degli SPI di personale qualificato nell'area milanese dimostra la crucialità del settore nella trasmissione della conoscenza e di esperienza e quindi nella promozione di nuovi processi e prodotti sia interni che esterni alle imprese. 


E in effetti, la diffusione delle tecnologie informative e di comunicazione nel terziario avanzato, - nonostante il ridimensionamento del fenomeno in quest'ultimo anno - continua ad avere una spinta significativa sulla domanda occupazionale, a confermare il fatto che le imprese più innovative traducono l'incremento di produttività in servizi intangibili avanzati e con un alto valore aggiunto fornito proprio dal personale più qualificato.

�	Si vedano, al proposito, gli studi condotti da 'STEP Group' nel progetto SI4S; in particolare, gli autori P. Hertog e J.Hauknes.


�	Per i dati ASPO, gli SPI sono identificati sull'ATECO 91 come: Servizi informatici (K 72.10-40, 60); Ricerca e sviluppo (K 73.10, 20); Servizi amministrativi e organizzativi (K 74.11, 12, 14, 15, 50, 83); Marketing e pubblicità (K 74.13, 40); Engineering e servizi tecnici (K 74.20, 30); Altri SPI (K 74.84).


�   	Per i dati Excelsior si farà riferimento agli SPI rispetto a due macro classi: Informatica e telecomunicazioni (K 72, I 64.20) e i Servizi  avanzati alle imprese (K 73, K 74.1-5, 74.8). E' evidente che incorporare le telecomunicazioni falserà una valutazione comparata rispetto alle altre fonti.


� 	In realtà, vedremo che nel marketing e nella pubblicità questa considerazione non è valida, perché sia per natura giuridica che per numero d'addetti, tali imprese restano al di sotto della media degli SPI.


� 	L'indice è calcolato come rapporto tra l'incidenza della dimensione del settore d'attività e l'incidenza della dimensione del totale delle attività. Se l'indice è superiore  all'unità il peso di quel settore è -per la dimensione considerata- superiore alla media delle altre attività. Viceversa, se è inferiore all'unità.
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